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Nel cuore di MILANO zona BRERA/SCA-
LA cediamo o ricerchiamo socio per
splendido RISTORANTE circa 100 posti -
location esclusiva ed affascinante - clien-
tela medio alta - importante fatturato in
continua crescita - ideale per professio-
nisti imprenditori/investitori RIF. 8949

MILANO ADIACENZE in importante cit-
tadina cediamo punto vendita in fran-
chising settore ABBIGLIAMENTO BIMBI
0-14 anni - clientela fidelizzata - merce
conto vendita - garantita assistenza

RIF. 8961
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Nel mirino clan di Casalesi

Camorra:
sequestrati
20 milioni
di beni

Borghezio: si potrà discutere su valori culturali spesso dimenticati dai media

Borghese del Nord, spazio alle idee padane
Presentata la nuova pubblicazione che vede molte firme vicine al Carroccio

Mario Borghezio

alla presentazione

de il Borghese del Nord

a fianco, un volantino

di sostegno a Berlusconi

Dedicata a Miglio

Il Mup inaugura
la sua aula
in Cattolica

MILÀN - Gianfranco Mi-
glio torna nella sua Uni-
versità e lo fa grazie al
Movimento Universitario
Padano che ieri ha inau-
gurato la propria auletta
di rappresentanza all’i n-
terno dell’Ateneo milane-
se.

Un grande ritorno fe-
steggiato da oltre cento
ragazzi che si sono impos-
sessati di uno spazio per-

Al referendun “privato”

In Catalogna

ha vinto

l’indipendenza
Barcellona - Vince senza sor-
presa il sì al primo referen-
dum su larga scala organiz-
zato in Catalogna sull'indi-
pendenza. Tuttavia, meno di
un terzo dei 700 mila cittadini
sopra i 16 anni chiamati al
voto ieri si sono recati alle ur-
ne nei 166 Comuni (Barcel-
lona esclusa) nei quali era or-
ganizzata la consultazione
“privata”.

Secondo il coordinamento
dei movimenti indipendentisti
che ha organizzato la consul-
tazione popolare, dopo lo spo-
glio del 90% delle schede, il sì
ha vinto con il 94,7% contro il
3,5%. Un risultato senza sor-
prese, in quanto al referen-
dum come previsto ha votato
soprattutto quella parte della
popolazione catalana che è in
favore dell'idea di una sepa-
razione dalla Spagna. L'ulti-
mo sondaggio del quotidiano
La Vanguardia il mese scorso
parlava di un 35% di catalani
favorevoli di un 46% per il no.
Ma gli indipendentisti spera-
vano una maggiore partecipa-
zione. Secondo dati ancora
provvisori, solo il 28% circa
degli elettori - potevano farlo
anche gli immigrati residenti -
ha votato. Gli organizzatori

comunque parlano di una
giornata “storica”. La consul-
tazione “pr i v at a ” sulla indi-
pendenza organizzata su così
grande scala è un fatto unico
in Europa. L'iniziativa l'anno
prossimo toccherà anche le
più grandi città: Barcellona,
Girona, Lleida. Ha ottenuto
l'appoggio del principale par-
tito catalano, il nazionalista
moderato Ciu, e della sinistra
repubblica di Erc.

duto nel 2006. «Siamo fe-
lici della crescita del no-
stro movimento nelle Uni-
versità - spiega Fabrizio
Cec chett i, coordinatore
federale del Mup - perché
questo significa avere
nuove leve per la Lega
Nord. Ragazzi che ora stu-
diano e che domani sa-
ranno i laureati che po-
tranno aspirare a diven-
tare la classe dirigente pa-
dana».

L’inaugurazione viene
dopo un «presidio fuori
dalla Statale contro chi
cerca d i  impedirc i  d i
esporre i nostri simboli e
vorrebbe farci sparire an-
che con la violenza» spiega
Cecchetti affiancato dal
coordinatore lombardo,
Alberto Ribolla e Va l e r i a-
no Ottolini r esponsabile
Mup Cattolica.

ALESSANDRO MORELLI

MILÀN - Le radici profonde
non gelano mai. È così an-
che per il Borghese, storica
testata legata alla destra
culturale e tradizionalista
che ieri è stato presentato a
Milano nella sua forma pa-
dana. Il Borghese del Nord
ha visto la luce con il suo
primo numero presentato al
Pirellone con una copertina
emblematica: “Milano Capi-
tale”. A capitanare la squa-
dra, l’eurodeputato del Car-
roccio, Mario Borghezio af -
fiancato da Luciano Luca-
r i ni , editiore della rivista,
Franco Polver, presidente
del Comitato Milano Capi-
tale e Roberto Timelli, di-
rettore del mensile. La te-
stata “nor dista” affianca lo
storico B o rg h e s e che con-
tinuerà le sue uscite con
cadenza quindicinale.

A caratterizzare la pub-
blicazione il chiaro riferi-
mento agli ideali della destra
culturale veicolo di valori e
tradizioni legate ai territori
del Nord. L’intenzione è
quella di trattare temi anche
scottanti, con la chiara in-

tenzione di dare vita al di-
battito. Per questo a firmare
il primo numero del Bor-
ghese del Nord, c’è anche
una figura di spicco del
mondo islamico milanese, lo
sceicco Shaykh ’A bd- Al
Wahid Pallavicini, che ha
scritto l’articolo: Il simbo-
lismo della croce e Renè
Guènon.

Nel suo intervento lo
sceicco ha affermato che in
Europa: «Sembra dilagare la
tentazione di confondere la
libertà di religione dalla li-
bertà dalla religione» in ri-
ferimento al tentativo di eli-
minazione dei simboli sacri
dai luoghi pubblici. Un in-
tervento molto apprezzato
da Borghezio, che ha ricor-
dato quanto le parole
dell’esponente islamico ita-
liano siano «di conforto e
dimostrino come ci siano
persone che combattono gli
estremismi e chi usa l’islam
per disgregare la nostra so-
cietà».

Secondo Borghezio, quel-
la del Borghese del Nord po -
trà essere un’es p er i e nz a
«che darà voce al nostro ter-
ritorio, a quella cultura mai
sopita ma che necessità di
nuovo vigore». E il fulcro di
questa nuova forza, secondo
l’esponente leghista «viene
da Milano». Per questa ra-
gione il primo numero titola
“Milano Capitale” e il pre-

sidente dell’omonimo comi-
tato ha tenuto a precisare:
«La nostra iniziativa è di am-
pio respiro, nessuna com-
petizione con Roma dunque,
visto che noi puntiamo ad
avere Milano come giusta
Capitale d’Europa» e per di-
mostrare quanto i progetti
siano avanzati «abbiamo sul
tavolo l’idea di Milano in Al-
tavia, una funivia che col-
leghi il sito di Expo 2015 con
Linate» mentre Luciano Lu-
carini spiega che «la demo-
crazia ha la necessità di una
grande stampa che dia spa-
zio alle idee, alla cultura e al
territorio». Per questo oltre
alla pubblicazione sono di-
sponibili libri e a breve una
collana che daranno ulte-
riore spazio ai temi in di-
scussione. Argomenti che
secondo il direttore Timelli
«saranno incentrati sui temi
“caldi” per il Nord, oggi la
galassia delle Pmi “tradite”
dal sistema bancario, più a
avanti attraverso lo sviluppo
di altre riflessioni».

Presenti all’iniziativa an-
che il capogruppo leghista in
regione, Stefano Galli e l’as -
sessore Davide Boni che ha
ricordato quanto sia ormai
fondamentale «confrontarsi
anche con idee diverse, so-
prattutto in un momento co-
me questo, in cui pare usua-
le la spirale di violenza ver-
bale e fisica in atto. Io -
spiega Boni - non mi ricordo
di attentati paragonabili a
quello accaduto domenica e
ancor più grave mi pare la
presa di posizione di espo-
nenti politici come Di Pietro
e Rosi Bindi che quasi giu-
stificano quanto accaduto.
Dobbiamo scardinare que-
sto idem sentire buonista e
lassista cui la sinistra ci ha
abituati negli ultimi 30 anni
e anche il Borghese del Nord
potrà servire a questo sco-
po». Firme di spicco di que-
sto numero anche Alexan -
dre Del Valle, Mariella Al-
berini, Giuseppe Reguzzo-
ni e Flavio Tosi

COTA: «BERLUSCONI È IN FORMA ANCHE SE SCOSSO»
«L’ho trovato bene. In forma. Certamente scosso da quello che
è accaduto a Milano ma eravamo lì... C'era Umberto Bossi,
c'ero io, c'era Roberto Calderoli... insomma, l'abbiamo fatto un
po' sorridere e poi alla fine della conversazione era già molto
più rinfrancato e, quindi, non ha di certo perduto la sua voglia di

combattere». Con queste parole di affetto e solidarietà, il
capogruppo alla Camera della Lega Nord, Roberto Cota (foto),
ha raccontato al quotidiano online Affaritaliani.it come ha
trovato il presidente del Consiglio dopo la visita all’ospedale
San Raffaele di Milano, visita effettuata insieme ai ministri
Umberto Bossi e Roberto Calderoli

CASER TA - Cinquanta agenti
della Dia (Direzione investi-
gativa antimafia) hanno ese-
guito due decreti di seque-
stro di beni per 20 milioni di
euro, intestati a cinque tra
affiliati o prestanome del
clan capeggiato dal latitante
Michele Zagaria, uno dei ca-
pi della cosca dei Casalesi. I
beni consistono in immobili,
t itol i  e quote societarie.
L’operazione si è svolta nel
Casertano, a Massa Carrara,
Parma e Cremona. Il decreto
di sequestro è stato emesso

dalla sezione misure di pre-
venzione presso il Tribunale
di Santa Maria Capua Vetere
su proposta del direttore del
centro operativo Dia di Na-
poli.

I beni consistono in una
società la “Nuova Italcostru-
zioni Nord Srl”, situata a Par-
ma. Sequestrati anche due
appartamenti e una villa a
schiera con box per otto posti
auto. Ancora a Parma seque-
strato un appartamento,
quote del fondo comune mo-
netario Pioneer, obbligazioni

“Bei traguardop”, obbligazio-
ni Unicredit, e varie polizze
per un valore complessivo di
oltre 700mila euro e Cct per
130 mila euro. Sequestrata a
Parma anche la ditta indi-
viduale “Bazzini Aldo” e la
“Maisonette immobiliare”, il
complesso Residence Maga-
wly e il complesso Residence
Lisoni. A Massa Carrara se-
questrato il complesso An-
tica Marina. Ad Andrea Baz-
zini, suocero di Pasquale Za-
garia, condannato per asso-
ciazione mafiosa, sono stati

sequestrato anche a Parma
un appartamento e due ga-
rage.

La famiglia Zagaria «con la
piena complicità - spiegano
dalla Dia di Napoli - dell’i m-
prenditore parmense Aldo
Bazzini, aveva investito co-
spicui capitali provenienti da
traffici illeciti attraverso la
costituzione di una fitta rete
di ditte e società, costituite
ad hoc, operanti nel settore
del le costruzioni edi l i e
dell ’intermediazione immo-
biliar e».


